Allegato A

Sistema permanente di valutazione

Art.1 Finalità della valutazione

1. Il sistema permanente di valutazione costituisce uno strumento volto alla conoscenza e allo sviluppo della realtà organizzativa dell'Ente, che deve tendere al miglioramento della qualità delle attività e dei servizi erogati e, al contempo, alla valorizzazione del personale quale principale risorsa di cui si avvale l'Ente stesso.

2. La valutazione ed i relativi effetti giuridici ed economici si applicano al personale a tempo indeterminato.

 Art.2 Oggetto della valutazione

1. Costituiscono oggetto della valutazione effettuata dai dirigenti:

· la capacità, la professionalità e il grado di raggiungimento degli obiettivi: si riferisce allo svolgimento degli specifici compiti in relazione al ruolo professionale occupato ed agli obiettivi annualmente individuati dal Programma di Gestione.

· i comportamenti, la competenza e l’autonomia: devono tener conto delle condizioni di funzionamento dell’Ufficio Dirigenziale e dell’Amministrazione nel suo complesso.

· Le conoscenze: si riferiscono a ciò che i dipendenti hanno appreso sia dalla formazione istituzionale ricevuta, nonché dai percorsi formativi offerti dall'Amministrazione.
Art. 3 Scheda di valutazione

1. Lo strumento del sistema permanente di valutazione é la scheda, diversificata per ciascun istituto contrattuale indicato all’art.5. 

 

Art.4 Indicatori

1. Ogni aspetto della prestazione viene valutato secondo parametri e indicatori che sono riportati negli allegati alle metodologie per l’applicazione degli istituti contrattuali indicati nel successivo articolo.

2. Le parti si impegnano a monitorare le valutazioni e, ove necessario, a determinare modalità di standardizzazione nell’attribuzione dei punteggi fra gli Uffici.

 

Art.5  Utilizzo dei risultati della valutazione della prestazione

1. I risultati delle valutazioni vengono utilizzati nell’ambito: 

· della progressione economica orizzontale di cui all'art. 5 del CCNL del 31/3/1999 e con le modalità previste nel C.C.D.I. stralcio del 20 dicembre 2000; 

· dell'attribuzione degli incentivi relativi all’utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività (art.17 CCNL del 1/4/1999; art.36,comma 1 del CCNL del 22/1/2004. 

 

Art.6 Verifica della valutazione effettuata

1. In relazione all'art. 14, comma 3,  del CCNL 1998 – 2001 Area dirigenziale costituisce oggetto specifico di valutazione da parte dell'organo competente la capacità del dirigente nel valutare le prestazioni ed i risultati delle unità di personale assegnate alla sua struttura.

 

Art. 7 Periodo di valutazione

1. Il periodo di valutazione coincide con l’anno solare.

 

Art.8 Procedura di valutazione delle prestazioni individuali e scheda di valutazione

1. Entro il mese di gennaio di ciascun anno il dirigente rende partecipi i dipendenti del proprio Ufficio Dirigenziale, con opportune modalità, degli obiettivi da perseguire nell'anno, coerenti con il piano dettagliato degli obiettivi. Nelle more della stesura definitiva dello stesso,  si potrà fare riferimento o al piano di gestione poliennale o a un PEG provvisorio.

2. Di norma, semestralmente viene effettuato da parte del dirigente un colloquio intermedio di valutazione per verificare l'andamento della prestazione e ipotizzare eventuali azioni di miglioramento nel caso in cui questa fosse stata, fino a quel momento, inadeguata.

3. Eventuali variazioni che si rendessero necessarie a causa di eventi non previsti e non prevedibili, sia sul versante degli obiettivi che delle capacità, devono essere formalizzate all'interno della scheda di valutazione, utilizzando le note correlate. In tal caso deve essere chiaramente identificata la causa esterna, non controllabile, che ha determinato l'esigenza di variazione.

4. Entro il 31 Gennaio dell’anno successivo il dirigente compila la scheda riguardante la valutazione di ciascun dipendente, rilasciando all’interessato copia della stessa. 

5. In caso di giudizio negativo viene fissato un colloquio fra il dirigente ed il dipendente. Ove richiesto il dirigente motiva per iscritto il giudizio. 

 

Art.9 Incontro di conciliazione

1. Entro 10 giorni dal ricevimento della scheda di valutazione, il dipendente, o il suo  rappresentante sindacale, può chiedere la revisione della propria valutazione, proponendo le proprie deduzioni al dirigente che ha effettuato la valutazione.

2. Il dirigente entro 10 giorni comunica le deduzioni al Collegio di conciliazione composto dal  direttore generale o segretario generale e da una figura esterna all'Amministrazione provinciale, da questa designata fra i componenti del Nucleo di valutazione.

3. Il direttore generale fissa entro i 10 giorni successivi l'incontro di conciliazione, al quale possono essere presenti:

· il dipendente e/o un rappresentante sindacale da lui nominato; 

· il dirigente dell’ufficio dirigenziale interessato.

In particolare, in tale incontro si provvede a verificare la coerenza tra il punteggio attribuito, la valutazione espressa e le relative motivazioni.

4. A seguito dell'incontro di conciliazione il dirigente dovrà modificare la valutazione effettuata.

 

